
Programmazione 2021-27

9 febbraio 2021
seduta commissione assembleare II

Sottosegretario Davide Baruffi

1. Rispondere alla crisi occupazionale e sociale post pandemia;
2. Rafforzare il sistema sanitario;
3. Guidare la transizione ecologica e digitale al 2030; 
4. Colmare i divari (sociali, di genere, generazionali e territoriali)



Quadro complessivo delle risorse 
e impatto per Emilia-Romagna
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Accordo Consiglio Europeo: QFP + NGEU 1824,3 miliardi

Comporre le risorse per lo 
sviluppo e la coesione:

Politiche a gestione 
concorrente (PAC, Politica 
coesione)

Risorse straordinarie per 
la ripresa e la resilienza 
(PNRR)

Programmi a gestione 
diretta della Commissione 
europea
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Risorse europee per l’Italia e per la RER
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Risorse europee per «dare gambe» al Patto per 
il lavoro e per il clima. Come impiegarle al 
meglio

• Risorse destinate alla ripresa e resilienza (PNRR 21-26)

• Fondo Sviluppo e Coesione (21-27)

• Fondi europei a gestione concorrente, (FESR, FSE+, FEASR, 
FEAMP), e gestione diretta (Horizon, Life, Erasmus ecc.)

• Fonti di finanziamento settoriali nazionali e regionali. Assicurare 
la sinergia/evitare duplicazioni
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Risorse europee per l’Italia e per la RER

PNRR:

➢ 220 miliardi all’Italia, di cui 13,5 di 
REACT-EU

Accordo di Partenariato:

➢ 41 miliardi all’Italia per FESR+FSE+

➢ 935 mln CTE

Programmazione ponte FEASR

➢ 3,9 mld di FEASR all’Italia 2021-22

Addizionalità fondi nazionali

➢ 78,9 mld di FSC 2021-27 (80% Sud/20% 
Centro Nord)

Emilia-Romagna: hp. 775 mln 
FESR-FSE

+ cofinanziamento (1.162)

Emilia-Romagna: hp. 5,44% (-
> 142 mln FEASR) + 49 mln 

NGEU+188 mln 
cofinanziamento

Emilia-Romagna: ??

Emilia-Romagna: hp. 50 
mln FESR per programma 

ADRION + cofinanziamento 
stati partner

Emilia-Romagna: 9,56% 
Centro-Nord (??)
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Regolamenti programmazione 2021-2027

Iter

• Raggiungimento accordo in 
sede di trilogo 
(rappresentanti del Consiglio 
dell’UE, Parlamento Europeo, 
Commissione)

• Dopo accordi su preamboli e 
allegati, voto Commissioni e 
Plenaria PE e approvazione 
definitiva del Consiglio

• Dopo conclusione iter: 
revisioni legali e le 
traduzioni.

• Pubblicazione dei testi 
definitivi dalla CE (a giugno).

• Regolamento generale dei fondi → 1 dicembre

• Regolamento FESR/fondo di coesione → 8 dicembre

• Regolamento FSE+ → 28 gennaio

• Regolamento Interreg → 2 dicembre 

• Regolamento FEAMP  → 4 dicembre

• Regolamento Dispositivo per la ripresa e la resilienza →
18 dicembre

• Regolamento React EU → 18 dicembre

• Regolamento Just transition fund → 4 dicembre (non si 
applica a ER)

Accordi raggiunti in sede di trilogo

• Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 

Già votati in commissione

• React EU → dicembre 2020

Approvazione definitiva
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REACT-EU con risorse pari a 47,5 miliardi 
(per l'Italia 13,5) - annualità 2021-22

Sostiene i territori più colpiti dalla 
pandemia Covid-19, mantenendo le 
flessibilità introdotte da CRII e CRII+

Finanzia progetti per la ripresa, la 
transizione verde e digitale, attraverso 
programmi esistenti: FESR, FSE, CTE 
(solo Transfrontalieri), YEI e Fondo 
assistenza indigenti

Gli SM posso decidere di realizzare 
nuovi programmi o aggiungere risorse 
a programmi esistenti, nazionali e/o 
regionali

E' possibile finanziare retroattivamente 
interventi a partire dal 1 febbraio 2020 
e impegnare risorse fino al 2023

Priorità FESR

Priorità FSE
Sostegno 

all’occupazione e 
supporto ai 

professionisti

Creazione nuovi lavori 
per persone 
vulnerabili, 

occupazione giovanile

Educazione, 
formazione per 

transizione verde e 
digitale

Investimenti verdi e 
digitali

Facilitare accesso ai 
servizi sociali

Prodotti e servizi 
sanitari, supporto 

a PMI

Settori più 
impattati, turismo 

e cultura

Investimenti in 
infrastrutture per 

servizi di base

Forte 
Cooperazione 

sanitaria

Investimenti verdi 
e digitali
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La programmazione 21-27 dei Fondi europei: 
il Documento Strategico Regionale
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Politica di Coesione: Accordo di Partenariato 
(FESR, FSE+ e FSC)

5 Obiettivi di Policy (OP)
OP1: un’Europa più competitiva e intelligente, promuovendo
trasformazione innovativa e economia smart.
OP2: un’Europa più verde, a basse emissioni di carbonio in transizione
verso un’economia a zero emissioni di carbonio e resiliente,
promuovendo energia pulita ed equa, investimenti verdi e blu,
economia circolare, mitigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici e prevenzione e gestione dei rischi
OP3: un’Europa più connessa migliorando la mobilità e la connettività
ICT regionale
OP4: un’Europa più sociale e inclusiva che implementa il Pilastro
Europeo dei diritti sociali.
OP5: un’Europa più vicina ai cittadini per promuovere la sostenibilità e
lo sviluppo integrato di tutti i tipi di territori urbani, rurali e zone
costiere e iniziative locali
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La strategia per la programmazione 2021-27: il 
metodo

Programmazione strategica basata su 4 pilastri:

1. coniugare l’esigenza di rilancio di breve periodo con le trasformazioni 
strutturali di lungo termine; 

2. inserire la programmazione dei fondi europei nel quadro delle 
politiche regionali basate su Programma di mandato e Patto per il 
lavoro e per il clima;

3. lavorare con i territori per le persone, rafforzando la coesione 
economica, sociale e territoriale e riducendo gli squilibri; 

4. innovare il policy mix per investimenti, protezione e opportunità e 
rafforzamento istituzionale (digitalizzazione, semplificazione, legalità, 
partecipazione) per uno sviluppo sostenibile, equo e duraturo
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L’articolazione del contenuto

1. Le risorse europee per lo sviluppo

2. Il contesto regionale: 
trasformazioni strutturali e nuovi 
fabbisogni 

3. La strategia : metodo e obiettivi 
ancorati agli obiettivi del Patto per 
il lavoro e il clima

4. Orientamenti per la 
programmazione operativa: S3 e 
politiche territoriali integrate

5. Strumenti per attuazione, 
monitoraggio e valutazione unitari

6. Tabelle finanziarie



13

La dimensione territoriale come ulteriore luogo di 
integrazione delle politiche a scala sub-regionale 

Agende trasformative urbane 
per lo sviluppo sostenibile

Missione 
HE

FSC e 
risorse 

nazionali

FESR-
FSE

Soglia 8% FESR per 
sviluppo urbano 

sostenibile 
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La dimensione territoriale come ulteriore luogo di 
integrazione delle politiche a scala sub-regionale 

Strategia regionale aree 
interne

Fondi 
nazionali

FEASR -
FEAMP

FESR-
FSE

CTE

FSC
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La dimensione territoriale come ulteriore luogo di 
integrazione delle politiche a scala sub-regionale 

Sviluppo rurale e approccio 
LEADER

CTE

FEASR
FSC

FESR-
FSE
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Gli strumenti per l’attuazione integrata 
collegata al Patto per il lavoro e per il clima

➢ Coordinare i contenuti e le tempistiche dei bandi tra fondi e misure di
attuazione: costruire una road map unitaria dei bandi

➢ Sistema di monitoraggio integrato dei Programmi e loro contributo
all'attuazione del Patto per il lavoro e per il clima e dell’Agenda regionale
per lo sviluppo sostenibile (SPRING 2.0)

➢ Piano integrato delle valutazioni 2021-27 di: politiche di sviluppo
regionale Patto per il lavoro e per il clima e Strategia regionale per lo
sviluppo sostenibile

➢ Laboratorio Aree Interne (LAIER) per i territori fragili ai fini
dell’elaborazione/attuazione delle strategie di sviluppo assicurando un
adeguato livello di capacità amministrativa

➢ Cantieri Europa per attività di accountability, comunicazione e
coinvolgimento dei cittadini, anche in collaborazione con i firmatari del
Patto per il lavoro e il clima
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Roadmap elaborazione DSR 2021-27

➢ febbraio 2021: condivisione delle scelte strategiche in seno alla
Giunta regionale

➢ marzo 2021: consolidamento documento in coerenza con gli accordi
attuativi del Patto per il lavoro e per il clima.

➢ Confronto con Assemblea Legislativa (commissioni) e con firmatari
Patto per il lavoro e per il clima.

➢ Entro fine marzo 2021: approvazione proposta DSR in Giunta (alcune
decisioni europee o nazionali potrebbero essere ancora pendenti) e
condivisione/approvazione Assemblea Legislativa

➢ Aprile 2021: elaborazione avanzata POR FESR-FSE

➢ Aprile/Maggio 2021: avvio processo selezione aree e coalizioni locali
per l’OP5 (aree urbane e aree interne)

➢ Entro giugno 2021: approvazione POR (i tempi dipendono
dall’Accordo di partenariato)



Confronto risorse tra cicli per categorie 

di Regioni omogenee 2021-27 (milioni di euro a prezzi correnti)

Categorie di regioni
(A) Risorse UE 2014-

2020 (ricostruzione)

(B) Risorse UE 

2021-2027 (lettera 

CE- nov 2020)

Differenza 

(B-A)

Differenza 

%(B/A)

MD - regioni più sviluppate 7.587 9.534 1.947         25,7            

TR - regioni in transizione 1.268 1.528 260            20,5            

LD - regioni meno sviluppate 25.490 30.088 4.598         18,0            

TOTALE 34.345 41.150 6.805         19,8            

CTE 1.137 935 202-            17,7-            

TOTALE con CTE 35.482 42.085 6.603 18,6

JTF 1.030

TOTALE con CTE e JTF 43.114

La composizione interna delle categorie di Regioni è riportata a quella del 2021-2027. Le regioni MD includono tutte le
Regioni e Provincie autonome del Centro-Nord geografico ad eccezione di Umbria e Marche che sono, insieme all’Abruzzo,
nella categoria delle regioni TR. Le regioni LD includono tutte le regioni del Mezzogiorno geografico ad eccezione
dell’Abruzzo. Le risorse UE per il 2014-2020 comprendono quelle iniziali e quelle dell’aggiustamento tecnico del 2016-2017 e
fanno riferimento ai Fondi FESR, FSE, FEAD e YEI (fino al 2019) senza considerare le modeste riduzioni per disimpegno
automatico. Le risorse UE per il 2021-2027 fanno riferimento ai Fondi FESR e FSEplus (che incorpora FSE, FEAD e YEI).
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Metodo di riparto delle risorse 

comunitarie 2021-27 fra Regioni 

(all’interno di ciascuna categoria)

Le chiavi di riparto regionali sono il risultato di un indice di dimensione,

corretto (moltiplicandolo) con un indice di svantaggio/fabbisogno relativo.

L’indice di dimensione regionale è una media ponderata dei seguenti due 

indicatori : 

✓ Quota regionale popolazione residente, con peso 70 per cento; 

✓ Quota della superficie regionale, con peso 30 per cento.

Nella ripartizione delle risorse fra Regioni le variabili dimensionali hanno un

ruolo importante. L’indice che ne deriva è quindi corretto (moltiplicandolo) con

un indice che misura la gravità delle condizioni di svantaggio relativo.
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Metodo di riparto delle risorse UE 2021-27

L’indice di svantaggio è una media ponderata di cinque indicatori che

riflettono quattro dimensioni: prodotto (difficoltà/potenzialità a crescere),

lavoro (difficoltà nel mercato del lavoro, in particolare per i giovani e per le

donne), diritti di cittadinanza (carenze nella disponibilità di servizi essenziali

diffusi e di qualità, in particolare l’istruzione), inclusione sociale:

o Reciproco del PIL pro-capite (valori concatenati, media periodo 2016-

2018), con peso del 25%;

o Reciproco del tasso di occupazione femminile (media 2017-2019), peso

del 20 %;

o Quota persone tra 15 e 29 anni che non lavorano e non frequentano alcun

corso di istruzione o formazione, NEET (media 2017-2019), peso 20%;

o Percentuale giovani in età 18-24 anni che abbandonano

prematuramente gli studi (media 2017-2019), peso 10%;

o Percentuale persone a rischio povertà o esclusione sociale (media

2016-2018), peso del 25%
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Confronto risorse comunitarie fra i due cicli

Regione

Popolazione 

residente 

(media annua in 

migliaia)

2018

Superficie 

(Km2)

2018

 Risorse 2021-2027, 

milioni euro, prezzi 

correnti: risultato 

del metodo di 

riparto*                                

(A) 

 QUOTE (%) 

 Risorse comunitarie 

2014-2020 concordate 

il 14/02/2014 (Lettera 

Trigilia) milioni di euro 

prezzi correnti                   

(B) 

 Risorse comunitarie 

2014-2020 post 

aggiustamento tecnico 

con integrazione 

risorse IOG e FEAD, 

milioni di euro, prezzi 

correnti (stimeDPCoe)                                

(C) 

 QUOTE (%) 

Molise                           307                   4.461 532,5                                1,8                    109,0                                        126,8                                     0,5                 405,8                     320,1%

Campania                       5.814                13.671 7.775,6                            25,8                 6.325,0                                   6.922,1                                 27,2              853,5                     12,3%

Puglia                       4.039                19.541 5.613,6                            18,7                 5.120,2                                   5.611,9                                 22,0              1,7                           0,0%

Basilicata                           565                10.073 1.157,2                            3,8                    863,3                                        940,6                                     3,7                 216,6                     23,0%

Calabria                       1.952                15.222 3.506,5                            11,7                 3.031,0                                   3.286,7                                 12,9              219,8                     6,7%

Sicilia                       5.013                25.832 8.359,8                            27,8                 6.860,9                                   7.480,9                                 29,3              878,9                     11,7%

Sardegna                       1.644                24.100 3.142,6                            10,4                 972,4                                        1.121,0                                 4,4                 2.021,7                 180,4%

Totale LD 19.334                 112.900          30.087,9                        100,0             23.281,8                               25.490,0                             100,0          4.597,9                 18,0%

Umbria                           883                   8.464 364,6                                23,9                 347,4                                        399,8                                     31,5              35,3-                        -8,8%

Marche                       1.529                   9.401 544,2                                35,6                 367,0                                        523,4                                     41,3              20,7                        4,0%

Abruzzo                       1.313                10.832 619,7                                40,5                 268,9                                        344,8                                     27,2              274,8                     79,7%

Totale TR                      3.725               28.698                             1.528,4               100,0                                         983,3 1.268,1                                           100,0 260,3                     20,5%

Piemonte                       4.366                25.387 1.397,9                            14,7                 1.081,5                                   1.183,6                                 15,6              214,4                     18,1%

Valle d'Aosta / 

Vallée d'Aoste
                          126                   3.261 

70,9                                   0,7                    69,6                                           73,3                                        1,0                 2,4-                           -3,3%

Lombardia                    10.048                23.864 1.961,4                            20,6                 1.159,4                                   1.329,2                                 17,5              632,2                     47,6%
Provincia 

Autonoma 

Bolzano/Bozen

                          529                   7.398 
123,8                                1,3                    157,4                                        161,8                                     2,1                 38,0-                        -23,5%

Provincia 

Autonoma Trento
                          540                   6.207 

175,7                                1,8                    127,9                                        137,9                                     1,8                 37,8                        27,4%

Veneto                       4.905                18.407 1.025,2                            10,8                 805,2                                        882,4                                     11,6              142,8                     16,2%

Friuli-Venezia Giulia                       1.215                   7.862 
314,3                                3,3                    296,7                                        319,4                                     4,2                 5,1-                           -1,6%

Liguria                       1.554                   5.416 451,0                                4,7                    436,7                                        471,3                                     6,2                 20,4-                        -4,3%

Emilia-Romagna                       4.456                22.453 976,8                                10,2                 747,7                                        819,9                                     10,8              156,9                     19,1%

Toscana                       3.733                22.987 1.072,0                            11,2                 893,8                                        970,7                                     12,8              101,3                     10,4%

Lazio                       5.888                17.232 1.964,7                            20,6                 1.077,7                                   1.237,4                                 16,3              727,2                     58,8%

Totale MD 37.362                 160.475          9.533,7                           100,0             6.853,6                                  7.587,0                                100,0          1.946,7                 25,7%

TOTALE 60.422                  302.073           41.149,9                         31.118,7                                34.345,0                              6.804,9                  19,8%

Differenza (A-C) , milioni 

di euro, prezzi correnti  e 

in % sul totale di 

categoria



Riequilibrio tra Regioni 

all’interno di ciascuna categoria

Per ridurre le differenze regionali eccessive rispetto all’aumento medio di
risorse di ciascuna categoria si fa ricorso alle seguenti ipotesi:

✓ Per ciascuna categoria, ogni Regione dovrà ottenere un aumento di risorse
rispetto al 2014-20 (stime DPCoe post aggiustamento tecnico con
integrazione IOG e FEAD) pari ad almeno la metà dell’aumento percentuale
medio dell’area:
➢ per le Regioni Meno Sviluppate: 9%,
➢ per le Regioni in Transizione: 10%
➢ per le Regioni Più Sviluppate: 13% 

✓ Partecipano al “riequilibrio" delle risorse solo le Regioni che registrano un
aumento percentuale superiore a quello medio della categoria, in proporzione
alle quote ottenute con il metodo di riparto 2021-27 e fino al limite pari
all'aumento percentuale medio dell’area.
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Riequilibrio tra Regioni all’interno 

di ciascuna categoria

Regione

 Risorse 2021-2027, 

milioni euro, prezzi 

correnti: risultato 

del metodo di 

riparto*                                

(A) 

 QUOTE (%) 

 Risorse comunitarie 

2014-2020 concordate 

il 14/02/2014 (Lettera 

Trigilia) milioni di euro 

prezzi correnti                   

(B) 

 Risorse comunitarie 

2014-2020 post 

aggiustamento tecnico 

con integrazione risorse 

IOG e FEAD, milioni di 

euro, prezzi correnti 

(stimeDPCoe)                                

(C) 

 Riequilibrio risorse 

milioni di euro, 

prezzi correnti***                

(D) 

 QUOTE (%) 

Molise 532,5                                1,8                    109,0                                         126,8                                           455,4                              1,5                      328,7            259,3%

Campania 7.775,6                            25,8                 6.325,0                                    6.922,1                                      7.775,6                         25,8                   853,5            12,3%

Puglia 5.613,6                            18,7                 5.120,2                                    5.611,9                                      6.117,0                         20,3                   505,1            9,0%

Basilicata 1.157,2                            3,8                    863,3                                         940,6                                           1.109,9                         3,7                      169,3            18,0%

Calabria 3.506,5                            11,7                 3.031,0                                    3.286,7                                      3.582,5                         11,9                   295,8            9,0%

Sicilia 8.359,8                            27,8                 6.860,9                                    7.480,9                                      8.359,8                         27,8                   878,9            11,7%

Sardegna 3.142,6                            10,4                 972,4                                         1.121,0                                      2.687,7                         8,9                      1.566,7        139,8%

Totale LD 30.087,9                        100,0             23.281,8                                25.490,0                                  30.087,9                     100,0               4.597,9       18,0%

Umbria 364,6                                23,9                 347,4                                         399,8                                           439,8                              28,8                   40,0               10,0%

Marche 544,2                                35,6                 367,0                                         523,4                                           575,8                              37,7                   52,3               10,0%

Abruzzo 619,7                                40,5                 268,9                                         344,8                                           512,8                              33,6                   168,0            48,7%

Totale TR                             1.528,4               100,0                                          983,3 1.268,1                                     1.528,4                        100,0               260,3           20,5%

Piemonte 1.397,9                            14,7                 1.081,5                                    1.183,6                                      1.397,9                         14,7                   214,4            18,1%

Valle d'Aosta / 

Vallée d'Aoste 70,9                                   0,7                    69,6                                            73,3                                              82,9                                 0,9                      9,5                  13,0%

Lombardia 1.961,4                            20,6                 1.159,4                                    1.329,2                                      1.850,6                         19,4                   521,4            39,2%
Provincia 

Autonoma 

Bolzano/Bozen 123,8                                1,3                    157,4                                         161,8                                           182,9                              1,9                      21,0               13,0%

Provincia 

Autonoma Trento 175,7                                1,8                    127,9                                         137,9                                           173,3                              1,8                      35,4               25,7%

Veneto 1.025,2                            10,8                 805,2                                         882,4                                           1.025,2                         10,8                   142,8            16,2%

Friuli-Venezia Giulia
314,3                                3,3                    296,7                                         319,4                                           360,9                              3,8                      41,5               13,0%

Liguria 451,0                                4,7                    436,7                                         471,3                                           532,6                              5,6                      61,3               13,0%

Emilia-Romagna 976,8                                10,2                 747,7                                         819,9                                           976,8                              10,2                   156,9            19,1%

Toscana 1.072,0                            11,2                 893,8                                         970,7                                           1.096,9                         11,5                   126,2            13,0%

Lazio 1.964,7                            20,6                 1.077,7                                    1.237,4                                      1.853,7                         19,4                   616,2            49,8%

Totale MD 9.533,7                           100,0             6.853,6                                   7.587,0                                     9.533,7                        100,0               1.946,7       25,7%

TOTALE 41.149,9                         31.118,7                                 34.345,0                                   41.149,9                      6.804,9        19,8%

Differenza (D-C), milioni 

di euro, prezzi correnti  

***Per ciascuna categoria, ogni Regione dovrà ottenere un aumento di risorse rispetto al 2014-20 (stime DPCoe post aggiustamento tecnico con integrazione IOG e FEAD) pari 

ad almeno la metà dell’aumento percentuale medio dell’area. Partecipano al riquilibrio solo le Regioni con un aumento % di risorse superiore a quello medio della categoria, 

in proporzione alle quote ottenute con metodo di riparto e fino al limite pari all'aumento percentuale medio della categoria.



DOTAZIONE:
Aumenta di 669 mln (+53%)

Le risorse per i POR dell’Emilia-Romagna

COFINANZIAMENTO RER:
Aumenta di 158 mln (+83%)

➢ Tra le regioni più sviluppate l’Emilia-Romagna è 4° per percentuale di aumento 
dotazioni POR, ma spiccano Lazio e Lombardia con aumenti del 96% e del 89% 
(il Lazio per indice di svantaggio del centro nord, la Lombardia per indice di 
dimensione)
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FEASR: proposta di criteri oggettivi per il 

riparto delle risorse ai PSR regionali
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La proposta di nuovo riparto presentata da 15 regioni, tra cui l’Emilia Romagna, prevede

il calcolo dell’indice di riparto come media di 4 parametri oggettivi :

1) Il numero delle aziende agricole, che indica il parterre dei protagonisti dello

sviluppo rurale

2) La produzione agricola, calcolata come media dei valori Istat 2015-2017

3) Superficie agricola utilizzata (SAU) rilevata dall’ISTAT in quanto è la matrice fisica

sulla quale si applicano le misure dello sviluppo rurale .

4) Superficie forestale rilevata dall’Inventario Forestale Nazionale, in quanto quota di

matrice territoriale naturale non dedita alla produzione agricola sulla quale si

applicano le misure forestali.



Stima risorse minime per Regione Emilia-

Romagna

Periodo 2021-2022
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Fonte FEASR Cofinanziamento 

QFP 142.657.782 330.815.662 

NGEU 49.579.283 49.579.283 

Totale 192.237.065 380.394.945 


